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La città è un palinsesto di persone, edifici, strade, piazze, eventi; non è né storica né contemporanea. E’ un insieme di tracce lasciate e stratificate 
nel tempo, riconoscibili ma non separabili, testimonianze in continua evoluzione che appartengono ai luoghi e alle persone che la frequentano. 
Il percorso che stiamo tracciando prende avvio dalla necessità di saper vedere le qualità di questa città e rigenerarle attraverso un progetto 
che le renda protagoniste dello sviluppo urbano. Il senso della rigenerazione è proprio questo: non sprecare le energie e le risorse, ma riuscire 
a dare loro nuova vita affinché diventino da criticità a potenzialità. Le risorse sono da ricercare nelle vocazioni della città che la rendono 
unica e nell’energia che la abita, fatta di cittadini, amministratori, categorie economiche, associazioni. La storia della città, che è patrimonio e 
responsabilità comune, si conserva attraverso un pensiero progettuale che segua le logiche dell’innovazione, che sappia lavorare sull’e-
nergia della cittadinanza, sulla creatività dei progettisti e sull’intraprendenza dei privati per rimodellare collettivamente gli spazi urbani. 
Città storica, quindi, è da intendersi come spazio che esplora e propone un nuovo modello integrato nel quale la cultu-
ra non è un momento separato dalla comunità o confinato negli spazi e nei contenitori destinati al tempo libero e all’in-
trattenimento, ma diviene una componente basilare dei processi di creazione del valore economico e sociale. Città 
storica come attrattore nella misura in cui sarà capace di aumentare la visibilità del sistema economico, contribuendo all’orien-
tamento di flussi turistici, di decisioni di investimento, di copertura mediatica, di tutte le risorse preziose nei moderni processi di 
sviluppo locale. Per ottenere questo risultato, la logica progettuale dovrà avere una matrice aperta e riadattabile, con una fi-
losofia del tutto opposta a quella dell’iper-specializzazione e invece legata all’idea della città come luogo di condivisione e di rela-
zione: un luogo che evita le definizioni troppo rigide perché si presenta come sovrapposizione di livelli narrativi e funzionali differenti.


